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Scontri tra polizia 
e gruppi di studenti 
nell'ateneo romano 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nove milioni 
alle urne i 

. r 

DOMENICA prossima 9 mi
lioni di cittadini si re

cheranno nello scuole ele
mentari pei' eleggere i Con
sigli di interclasse e di cir
colo. S i ra il primo turno di 
una nuova e originale con
sultazione di massa, clic nel
lo domeniche successive, con 
\\ \oto nelle scuole medie e 
superiori, investirà comples
sivamente circa due terzi 
dell'elettorato del nostro pae
se. Non essendo presenti li
ste di partito, i risultati di 
queste elezioni non potranno 
essere valutati nel modo tra 
dizionale: e anche questo è 
un carattere di novità che 
discende direttamente dal ti
po di partecipazione che ha 
segnato il dibattito popolare 
o Io sforzo delle forze sin
ceramente democratiche in 
questa campagna. 

Si a r a v a all'appuntamen
to elettorale di domenica do
po mesi di intenso lavoro or
ganizzativo e di sforzo uni
tario diretto innanzitutto a 
diffondere la consapevolezza 
della necessità di una parte
cipazione di massa, attiva e 
piena, a queste elezioni. E 
ciò ila richiesto, e richiede
rà ancora, una ferma batta
glia contro le assurde tesi di 
quelle forze che propugnano 
la diserzione dalle urne con
trabbandandola come <t forma 
di lotta rivoluzionaria ». Si 
tratta di forze che poi, di 
fronte all'impegno e all'inte
resso con i quali centinaia di 
migliaia di c.ttadim hanno 
affrontato i dibattiti six'sso 
faticosi e difticili del perio 
do di preparazione, cadono in 
contraddizioni anche smacca
te. Non esitando persino, co
me ha fatto ieri il quotidia
no di un gruppo extraparla
mentare, a condannare in pri
ma pagina la partecipazione 
alle elezioni scolastiche per 
riconoscere poi, poche pa
gine più in là. « il peso del
la elasse operaia in questa 
scadenza ». Si dice che. con 
le elezioni, emergono anche 
posizioni conservatrici e peg
gio: ma. se ci sono, il mo
do di batterle rigorosamente 
è quello della lotta democra
tica, respingendo ogni provo
cazione, non il metodo — 
estraneo e opposto ad ogni 
concezione autenticamente ri
voluzionaria — della negazio
ne della democrazia. 

Anche per quanto riguarda 
il contenuto dei programmi e 
la formazione delle liste il da
to caratterizzante è quello 
di un grande sforzo unitario 
che si è voluto condurre e 
che ha sorretto tante madri, 
tanti padri e tanti insegnanti 
nell'entusiasmantc e ardua 
fatica di far prevalere ciò 
che unisce su ciò che divi
de: di far avanzare la convin
zione che la scuola ha da 
essere democratica, rinno
vata, seria e aperta a tutti: 
di conquistare a questa opi
nione anche quei cittadini 
disinformati e spesso indotti 
dalla faziosa e ambigua pro
paganda di destra alla diffi
denza verso la politica, al 
discredito dell'impegno de
mocratico. Certo non è stato 
e non C. questo, un compito 
facile: anche perchè tra gli 
ostacoli da superare vi sono 
oltre le barriere innalzate 
dal pregiudizio, dall'incom
prensione, e spesso anche 
dalla semplice non conoscen-
7.i dei problemi reali, le resi-
stenze e le manovre delle 
forze interessate a sabotare 
una reale democratizzazione 
della scuola. Non è davvero 
un mistero che il gruppo di
rigente della DC. ad esem
pio, abbia inteso cogliere la 
occasione dei decreti delega
ti per tentare di attizzare o-
stihtà fra i lavoratori, per 
indebolire, attraverso la di
visione delle forze popolari. 
la carica rinnnvatricc t e-
splosa » nella scuola con tan
ta straordinaria vitalità. 

Si tratta ora di fare in modo 
che questa carica si esprima 
nel voto di domenica e delle 
domeniche successive, ma an
che di fare in modo che essa 
vada avanti e non si esaurisca 
nelle elezioni, che continui, al 
di là del voto, a caratterizzare 
la vita della scuola: le energi
che si sono rivelate e :;vilu;> 
paté nel confronto di base in 
migliaia di assemblee, di in
contri e di riunioni. l'unità di 
intenti e obiettivi che si è rag 
giunta attraverso confronti tal
volta anche dil'fic.li e dui',, 
tutto questo non deve essere 
perduto, ma. al contrario, va
lorizzato e rafforzato. Aneli 
se è vero che molti problemi 
sorgeranno o si acuiranno do
po il voto, e che non sarà la-
Cile rendere continua, effi
ciente e realmente democra
tica la vita degli organ.smi 
eletti, i padri, le m.icln. gli 
insegnanti che par la prilli.i 
volta in riursti mesi h inno rea
li//.ito un rapporto c>>si attiv > 
con la scuola troveranno evi-
tamente, insieme agli studen
ti, la capae.tà e la forza per 
ampliarlo e intensificarlo. 

Deve essere stroncata la ricattatoria manovra missina 

Battere l'ostruzionismo sulla TV 
per far funzionare il Parlamento 

Da oggi in aula il dibattito - Relazione di Natta all'assemblea del gruppo dei deputati comunisti - La battaglia 
per impedire la paralisi delle Camere deve vedere impegnate le forze democratiche - Sono in attesa urgenti prov
vedimenti economici e sociali e di natura civile - Nuove b attute della polemica La Malf a-Agnelli sulla contingenza 

Ieri mattina in Vaticano 

Questo pomeriggio, nell'aula di Montecitorio, comincia la discussione del decreto sulla 
RAI-TV, sul quale continua l'ostruzionismo missino. Il problema di battere la manovra ricat
tatoria del gruppo del deputati neo-fascisti si identifica con quello di far funzionare II 
Parlamento, di sventare ogni tentativo di costringere le Camere alla paralisi, in un mo
mento in cui è più acuta l'esigenza di provvedimenti per far fronte alla difficile situazione 
economica (pensioni, contingenza, investimenti, ecc.) e per avviare riforme di natura civile 

. come quelle del diritto di fa-
I miglia e del voto a ÌB anni. 
, Il gruppo dei deputati comu

nisti ha ribadito ieri la pro
pria ferma posizione, cine-

' dendo che siano prese tutte 
' le misure per stroncare la 
1 manovra missina. L'assoni-
| blea del gruppo ha ascoltato 

una relazione del comjxigno 
Alessandro N'aita sul calen
dario dei lavori parlamenta
ri delle prossime settimane. 

' Il presidente del gruppo, rio- j 
l pò aver riassunto l'atteggia-
1 mento critico dei comunisti e 
' avere ricordato i contributi 
! portali dal PCI alla linea del-
l la riforma della RAI — li-
I nea che si cuncretiz/.a in un 
\ trasferimento di poteri reali 
i daH'Msecutivo a! Parlamen

to, ottemperando anche in 
[ questo modo alle sentenze 
i della Corte cosLitu/.ionale — 

ha denunciato <r tutte le in-
I certezze, i ritardi e xoprat-
' (lido le contraddizioni pre

sentì nello schieramento dì 
' maggioranza nei riguardi .via 

della riforma che dell'ostru
zionismo del MSI-v. 

! « Le incertezze della man-
! diorama nel merito del de- ' 
I ereto — ha detto — e Vinca-
I pacìtà dimostrata, soprattut- • 
I lo ni que-t'ultimo mese, dì 
! procedere a modiliche mìnlio-
I ratire proposte dai parliti 
'. dell'arco costituzionale, ho 
j reso evidente clic : vernici 
i della riforma non sono sol

tanto i deputati del MSI, ma 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro tra 
Paolo VI e 

Ortensia Allende 
Dal 18 al 21 febbraio in Messico la 
commissione di indagine sui crimini 

della giunta fascista cilena 

Paolo VI ha ricevuto Ieri 
in Vat.ca.no In vedova del 
Precidente Allende, la signora 
Ortensia, che era accompagna
ta dalla tislia Isabella. Il col
loquio, definito cordiale e 
toccante itti plano umano, è 
avvenuto m una saletta ri
servata, al termino dell'udien
za generale. 

Paolo VI — è stato preci
sato da parte della sala stam
pa vaticana — ha ricevuto la 
signora Allende n per ragioni 
pastorali », nel senso che 11 
Papa non ò solo il capo di 
uno Stato che ha rapporti 
con altri Stati, ma è, prima di 
tutto, 11 Pontefice della Chie
sa universale. La vedova Al
lende e la figlia Isabella han
no voluto ringraziare 11 Pa
pa per l'attenzione e le pre
mure da lui manifestate per 
il dramma del popolo cileno 
e per il suo avvenire. 

L'udienza di Ieri, dopo gli 
ultimi di.scor.sl dell'arcivesco
vo di Santiago cardinale Sil
va Henrlquez che oltre a ri
vendicare alla Chiesa cattolica 
« una coscienza critica » ha 
dlleso 1 diritti dell'uomo su
scitando non pochi malumori 
nella giunta, militare cilena, 
assume un particolare rilievo 
anche perché si è svolta in 
un momento In cui nell'opi
nione pubblica mondiale di
venta sempre più urgente 11 
dovere di solidarizzare con 
quanti sono tenuti ancora In-
giustamente nello prigioni del 
Cile e con quanti soffrono 
per l'aggravarsi della situa
zione economica e politica In 
quel paese. 

Ui questione cilena sarft 
discussa, nel prossimi giorni 
m seno alla commissione dcl-
l'ONU per 1 diritti dell'uo
mo riunita a Ginevra da lu
nedi scorso, Al lavori di que
sta commissione sarà pre
sente anche Clodomiro Almcl-
da, ex ministro degli esteri 
del governo Allende, liberato 
dalla prigione duo settimane 
fa :n seguito alle pressioni 
dell'opinione pubblica e del
la solidarietà Internazionali. 

Inoltre, dal 18 al 21 feb
braio si riunirà In Messico 
— dove Ortensia e Lsabella 
Allende fanno og?l ritorno — 
anche la commissione di In
dagine sui crimini della giun
ta militare. I lavori saranno 
aperti dal presidente messi
cano Echcverna e saranno 
presenti parlamentari e giuri
sti di tutto 11 mondo. Il scn. 
Carnllo, presidente della com
missione per gli affari esteri 
del Senato messicano, è stato 
incaricato d! Intervenire alla 
riunione a nome dell'Unione 
Interparlamentare. La decisio
ne è stata presa dal presiden
te dell'Unione, Guvdial Sìnsh 
Dhlllon, dopo che Bernard 
Lcightohn (ex deputato della 
Democrazia cristiana cilena), 
Adonis Sepulveda (ex sena
tore socialista), Luis Gusttìvl-
no (deputato comunista), Luis 
Malra (deputato della sinistra 
cristiana) e Oscar Garreton 
(deputato del MAPU) gli ave
vano denunciato In una lette
ra che la giunta cilena ave-
\a imperi.to l',n'.;rc.-*>o nel pae
se ad una missione dell'Unio
ne interparlamentare per ac
certare le condizioni di vita 
e eli salute del parlamentari 
tenuti prigionieri. 

le decisioni che saranno 
prese a Ginevra e nel Messi
co avranno una notevole Im
portanza In vista della riu
nione eli P a m ! dcll'8 marzo 
allorché quattordici paesi ere-
ri.tor., fra cui l'Italia, dovran
no stabilire se esigere o no 
dalla giunt.i m.lllarc il paga
mento eli un debito che am-
ninnai complessivamente a 
•120 milioni di dollari. 

Alceste Santini 

Rinnovato 
a Breznev 
l'invito a 

visitare l'Italia 
MOSCA, 5 

L'ambasciatore Italiano « 
Mosca, Vinci, ha consegna
to oggi «il facente l'unzione 
di ministro degli esteri, 
Kuznetsov, la risposta dcl-
l'on. Moro al messaggio in

dirizzatogli 11 7 gennaio dal 
segretario generale del 
PCUS, Breznev. Nella ri
sposta, l'on. Moro rinnova 
l'invito a visitare l'Italia 
già rivolto al leader so
vietico. 

Possibile svolta nelle indagini sull'eccidio di piazza della Loggia 

Strage di Brescia: stretta nell'inchiesta 
Forti sospetti su un fascista già detenuto 

L'indiziato è stato immediatamente trasferito e isolato nel carcere di Belluno - I collegamenti con le Sam-Fu-
magalli e con i dinamitardi bresciani - Una importante perquisizione - Strettissimo riserbo degli inquirenti 

Attentati: arrestato 
dirigente MSI d'Arezzo 
Altri due sotto accusa 

Al tcrni.no di un lutino aitcrrogatono, ; in.inarati di Bologna c!w indiano siigli attenuti 
di •.'OwLnc nero» noi centro Italia e sui collega menta con la cellula cvei*si\a di recc-re 
scopetta m Toscana hanno arrestato il dirigente, musino di Arc/zo, Gicanni Ro^i. Lo 
accuse gravissime: concorso in strane e concorso nella ricostituzione del cl:scio!to « Orrì ne 
nuovo». I medesimi reati verrebbero contestati proprio ni queste ore anello ad altri due 
(XTsonaKffi della federazione missina dt Arezzo. Si tratta di Franco Alluno. 41 anni respon
sabile della CISXAL e Giovanni Capacci, 51 anni, funzionano della fodera/ione del partilo 
di Almirantc. Accompagnati anche loro sotto scorta do! 1* a nti terrori sniu a Bulotfna sonu 
stati àOttopobU ad un interrogatorio che ù durato fino a tarda notte. A PAG. 5 

Xuo\ a possibile svolta nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
strage fascista in Piazza della 
Loggia il 2H maggio scorso. 

11 giudice istruttore dott. Do
menico Vino e il sostituto pro
curatore della Repubblica dottor 
Francesco Trovato che da otto 
mesi conducono le indagini 
avrebbero raccolto clementi tali 
da proiettare una sene di forti 
sospetti su un personaggio nuo-
\ (•: Ermanno Bu/zi di 35 anni 
arrestato giu-to un mese fa per 
furti di \ipevc d'arte diretta
mente connessi con i finnnzia-
mcnti a gruppi dell'eversione 
nera. 

A costui in carcere è siala 
ora inviala una comunicazione 
g.udiziana per la strage di 
Piazza della Loggia. 

Una |K?rquisiz:onc fatta ai 
e.isa dell'arrestato a\ l'ebbe ciatn 
esao postino ai lini delle in 

dag.ni: subito dopo l'uomo è 
stato Iraslerito nel carcere di 
Belluno affinchè rimanga nel 
più coinpletu isolamento fino a 
quando si sarà tro\ ,ito riscontro 
agli clementi linei ,i emersi. 

Ermanno Buzzi eia già nolo 
(se ne \anta\a) JHT essere un 
fanatico neonazista; un ele
mento dalla peise:iaatd si ug
gente che a\iebbe a\uto ag
ganci con Carlo Fumagalli, 
capo del « M \U * (Movimento 
di azione ri\oluzionanaì, che e 
,n stato ili detenzione, Era 
anche legato a tutto il milieu 
lassista di Brescia, da Kim 
Borromeo a Giorgio Spedirli, al 
giovadissimo Silvio Ferrari uc
ciso dallo scoppio di \m ordigno 

In meri lo alla nuova pista 
sulla quale sarebbe! o state 
orientate le indagini, gli inve
stigatori mantengono il più 
completo ri-erho. A PAG. 5 
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Intervista all'Unità de! 

segretario del PC portoghese 

Cunhal: 
lottiamo per 

sventare i 
complotti e 
consolidare 

la democrazia 
Le forze politiche ed economiche reazionarie non 
hanno disarmato, nonostante le sconfitte subite 
Il ruolo determinante del Movimento delle forze 
armate e la polemica con il Partito socialista 

Dal Watergate una pista per Dallas 

L'attore USA Dick Gregory ha consegnato alla Commissione Rockefcllcr uno spezzone di pelli
cola cinematografica, sull'assassinio di John Kennedy, girata II 22 novembre 1963 a Dallas. VI 
si distinguono due uomini che Gregory identifica por Howard Hunt (ex agente della CIA) e Frank 
Sturgls, poi implicati nello scandalo Wntergate. Dick Gregory sostiene che dal film si rileva che 
Kennedy venne colpito a morte con proiettili sparati da varie direzioni e che Lee Oswald sarebbe 
stato soltanto uno del membri del complotto, nel quale avrebbe avuto larga parto la CIA. Nella 
loto: Dick Gregory mostra lo foto sulle quali fonda l'accusa. 

Grave « no » della Confagricoltura per la contingenza 

INTERROTTA LA TRATTATIVA PER I BRACCIANTI 
Coldiretti e Alleanza si sono differenziate - Dura nota dei sindacali - Dichiarazione di Esposto - Intervista di Lama sulla « mobilità del lavoro » 

L'Intransigenza della Con-
fagricoltura ha portato lei ! 
alla rottura delle trattative 
per la rivalutazione del punto 
di contingenza del braccianti 
lun milione e 700 mila lavora
tori). La, re.-,ponsabhita di 
quanto e accaduto nei corso 
dell'incontro tra sindacati, 
«gran e le organizzazioni dei 
contadini, va attribuita escili-
blvamente alla Conìagricoltu-
ra che si e r.llutat-a di entra
re nel merito deile proposte 
avanzate con la piattaforma 
unitaria dei braccianti (In .sìn
tesi: unificatone al massimo 
livello del putito e recupero 
salariale di 10 mila lire). Il 
dato di Importante rilievo po
litico .sta, invece, nella posi
zione dì chiara diitcrcn/iazio-
ne che hanno assunto la Col-
diretti e l'Alleanti dei conta-

! dmi che s. sono dichiarate 
disposte ad una trattativa di 

| merito. Su questo punto 1 sin
dacati, pur vedendosi costretti 
a rompere la trattativa, si so
no riservati di decidere l'at
teggiamento da adottare nei 

; prossimi giorni. 
I Al termine dell'incontro, du-
I rato oltre quattro ore, la de-
I legazione sindacale ha dira-
i imito un comunicato nel qua-
j le vendono considerati «del 

tutto indefinibili » ì motivi 
I addotti dal grande padronato 
| agrario per non entrare nel 

mento delle proproste avan-
J /ate La ConlauricolLura, in

fatti, « da una }xirtc confcr-
I ma clic r guitto perseguire lo 
1 obbiettivo di un progressivo 
i aivicincuncnto da salari agri-
I volt con quelli industriai!, via 
! dall'altra M ungidace bulla 

1 vertenza e ciò anche dopo lo 
i attenuto accordo nel .settoìe 

industriate pi nato e pub-
I blico ». 
| Oltre a questo dato di ìat-
J to. continua il uomunicato 
! della delega/Jone sindacale, la 
| Confak'ricoltui'a «da una par-
; te dice di voler lavorare per 
i lo sviluppo e l'ammoderna

mento dell'agricoltura anclic 
per trattenere nelle campaane 
la manodopera che fugge, dal
l'altra pensa di far ciò man-

i tenendo nelle campagne i«-
'ari e livelli di occupazione 
bassissimi ». Infine, la Conia-
^ricoltura « riconosce l'inte
resse e l'impegno dei sinda
cati per lo sviluppo dell'agri
coltura, via poi si rifiuta di 
aprire la trattativa». 

In base a tutti questi eie-
menti, ì bindauati hanno defi

nito la posizione dc;,rl! amar; 
« lìisOstCUlb.U' >• N e l COllLelll 
pò, 1 rappresen'ant; de. lavo 
ratori «hanno pieso atto M'.' 
/e disponibilità espresse dalla 
Coldnetli e dall'A'Icanzu dei 
contadini ». Il cornitalo direi 
tivo della federazione brac
ciantile, ma convocato per do
mani, <i prenderà le necessarie 
decisioni d'accordo con la he-
denuione sindacale unitaria» 
che, anche dopo l'esito nega
tivo dell'incontro di ieri, « ha 
riconfermato il proprio impe
gno in questa vertenza data 
In natura generale della nu
zialità decisa sulla contingen
za ed il recupero salariale». 

Come abbiamo detto, le or
ganizza/ioni de: contadini hi 
sono dillcrenzìate dalla posi
zione di netta chiusura assun
ta da^U agrari. Al termine 

del conlronto d; ieri, il presi
dente dell'Alleanza, Attilio 
Espasto, lia rilasciato una di-
eb.nr i/aine con !u quale ha 
r.aiiermalo In posizione della 
•Mleanza m mer.to alla ver
tenza per la eo'itin^enza e il 

| recupero salar.ale; posizione 
I che e quella di « l'aiutare m 
j questa diftuile situazione te 
I questioni poste dai sindacati». 

L'Alleanza dei contadini :v 
| t.ene che «.spetta al governo 
I compiere alti di immedia!'. 
I interventi da convenire intan

to con le orqamzzaz'oni prò-
• fess-onali dei produttori c"Ji-
1 io,';, occorre, pertento, che si 

j Aladino Ginori 
| tregue a pagina 1) 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 7> 

Inferno enn l'.iiviato d^i-
Yfluniantte, -o'm sla 'u r.ce 
vuto ieri pei* un lun^o collo
quio dal compagno Alvaro 
Cunhal. Durante questo in
contro, dopo averci illustrato 
amp,amente la a.taazionc po
litica attualo in Porto^Mlo. il 
.segretario del Part.to comuni
sta portotene..e ha acconsenti
to a rispondere all'- domande 
che c!l abbiamo r,volto. 

— Dal 25 aprile l'edificio 
politico della società porto
ghese appare profondamente 
modificato. Ma le strutture 
economiche ci pare siano ri
maste praticamente le stes
se. Quali sono le radici di 
questa « diversità » tra lo 
sviluppo politico e l'immobi
lismo economico? 

— Non si può dire che le 
strutture economiche siano ri
maste Intatte. Anche l'ed l i eo 
economico è stato intaccato. 
Il capitalismo portoghese sta 
altra vergando una cr;s: molto 
prolonda. incapace eome e. 
dopo mezzo secolo di d.t tatuia 
lasclsta, di od.Ut.ir .i a un or
dinamento democratico. Co
munque, ì lavontor: seguono 
da vicino l'attività del padro
nato, smascherano le Irregola
rità della gestione e il sabo
t a r l o economico, prendono 
spesso nelle loio mani la di
rezione effettiva delle azien
de. Lo Stato, per parte sua, 
ha nazionalizzato una parte 
delle banche e cerca di con
trollare 1 settori più larghi 
della vita, economica. Ciò che 
resta intatto è 1! potere eco
nomico del eruppi monopoli
stici che continuano a tenere 
nelle U"*o mani prandi ban-
ch*\ setter', fondamentali del* 
l'industr.n, 11 commercio al* 
l\nErro.=so, quello con l'estero. 
eccetera II programma econo
mico del governo, che sarà 
pubblicato in questi giorni, ci 
fornirà, pendiamo, nuovi stru
menti per l'a ppro! ondi meni o 
di una politica ;mt)rnonopoH-
stica e antilatiiondistn. E' 
questo l'essenziale. Nelle con
dizioni del Portogallo la con
traddizione tra il potere poli
tico democratico p quello eco
nomico del monopoli non po-
Ira durare a lungo. Se noi non 
vogl'amo che i monopoli riac-
quist.no il potere politico sot
to una nuova dittatura re't-
z.onarla occorre che il potere 
politico appoggiato dalle mas* 
^ intacchi il potere econo
mico dei monopoli. 

— Da quale parte vengono 
gli ostacoli, l'opposizione al 
proseguimento del processo 
iniziato il 25 aprile? 

— L'opposizione alla demo-
crat.zZRzionc trova la sua ba
se innanzi tutto nei fascisti e 
nel reazionar, che hanno po
tuto conservare fino ad oggi 
non poche no^lzionì nell'appa
rato dello Stato e che dispon
gono di una forza politica ri
confermata non trascurnbilc: 
nel potere economico, che è 
sempre nelle man del grande 
capitale monopolista, che re
siste a tutte 1.' mi.-airo prò* 
CTesslstc e che di.iorgamzza e 
.sibota l'economia nazionale; 
infine, nelle lor/e conservatri
ci che, benché s; zichLamino 
alla d^mo.-r -M/z^ionc, oppon
gono una tenace e costante 
rcsis'^nza ali.'... e passiva al
le m,.-.u"<-' rivoluzionar''', mdi-
. s p e v a v p*-'- d:ronder'-* la li-
Ix^ta dpj suol nemici, raffor
zare lo Stato ciemocrat'ro. di
fendere la Mab.hta economi*a 
f finanziaria, risolvere i pro
blemi più urgenti, tenendo 
conto delle 'isp-razioni p.ù pro-
landò dei la\oratori e delie 
masso popolari. Fino a oggi, 
questa opposizione non è riu
scita a impedire lo sv.lupno 
d^l processo ri volti'', onario 
Noi speriamo che sarà lo stes
so p^r l'avven.re 

— Due crisi ministeriali e 
(enstonl all'interno delle for
mazioni politiche che appar
tengono alla coalizione di go
verno hanno ca rat ter inalo 
la situazione dal rovescia
mento del regime dittatoria
le ad oggi. Esiste un filo 
conduttore fra queste crisi? 

— SI. c i s te . E' la lo'.l-a t r i 
la rivoluzione democraLi i e 
le lorze che vorrebbero sh ir-
rurgli il cammino Le due er
si ministeriali (del me. •• d. 
Uml.o e del JJt settembiei .. i-
no state ,1 r saltato di lai , r i 
tentativ, di mi pò di Stato da 
p irte delle iorze reazion ir " 
e conservai:M< i anno.;1-: <\e da 
elemenM molto al'olocati Ne. 
p:\mo caso lo ste >o primo m.-
n.stro del noverilo provviso
rio era il perno (lobi mano
vra Il '-'fi settembre le forze 
rea.'ion.i" e si erano polariz
zai f attorno al Pre niente del
la K"pubblaa. gener i e Sp.-
noln. e a cui \Yb'- amorale 
del1 i O un* i Li recente e ini-
prma dei due 'rr - ' '; fl''l';i 
coal'.'.one ,; P.i '•• to . oc al, 
sia e (meilo popol ire d"-nov: •• 
'. en, contm l'-jiim i * n i rò pe-
r colo di un «iolpo > comuni
sti, e sera ta ob.e*livamente 
a fomen'n-o u I.I niuna e va-
s'a ofien-iiva del.a reazione, 

lori, /nrn'e appozzata dalla 
retzione internazionale e mi
rante ,i por ihzzare le forze 
nvoiuzon.ir,e e ad orientar^ 
a de;-t:-i > strutture del po
tere. T'na ser.e di grosso prò-
\ocazaon:. con z\i mcdenti 
violenti che hanno impedito 
lo svolclmento de! congresso 
de] partito di destra CDS. AR-
c.unlc a uno sfrenato anti
comunismo, dovevano creare 
una s illazione di disordine e 
di anarchia che aprisse la 
strada .il raggruppamento e 
n ' l'a.-ione del le forze reazio
n a r i e co:i.>ervatr:c. unite In 
una .-peeie di nuova santa «1* 
'e m/a No! pensiamo oggi eh* 
la manovra s a fall.ta o che 
la cr,.-i s.a superata. 

Pu rt roppo ve ne sa ranno 
certamente altre. Occorre «n-
•>ere sempre pronti a farvi 
fronte con doc:.-..one. 

— ti governo attuale è, 
secondo voi, il reale riflesso 
delle forze politiche del pae
se? Il Partilo comunista ri-

Franco Fabiani 

(S'ziif in ultima pagina) 

pressoché 
^TOI NITTRLVMO una sin

cera simpatìa per il vi
ce segretario della DC 
on. Raffini a causa delie 
a reterò! i sorprese clic ogm 
Tolta ci procura. Con cuci
la --un aria soddisfatta da 
vi cremi te dt cavalli, ci at
tendiamo sempre, da lui, 
un vociare assordante, un 
gestite clamoroso, che in
vece immancabilmente ci 
risparmia. Diremo di più: 
t'nn. Huftini predilige quel-
lo che g'i inglesi chiama-
•no « undorstatomont », cioè 
traduccndn letteralmente, 
l'attenuazione, ossia il p-w-
s'o del tenersi basso, sotto 
i7: un tono, lontano dal 
v.stosn, come ha fatto an
che l'altro ieri quando ha 
detto che «a! momento 
della votarono i.nn'e > 
sala del Cons glio naziona
le era pressoché al com
pleto1» («La Stampa»), 

Ecco l'« understatement ^ 
dc]''on. Ru/Um: cso .*ta 
tutto in quel «pressoché». 
La sala del Consiglio na
zionale DC, quando è av-
i enuta la votazione con-
clus'va, non era affatto 
«pressoché al completo». 
.VD.1 c'eravamo. Era stipa
ta, rigurgitante di gente. 
straripante di persone. 
.Vrvr r : «•• trovava più un 
posto ne a sedere né in 
piedi e c'è chi assicura di 
(•••ere v^to, fuori, numero-
w haqur ni iontrattarc b*-
d'tc'.'i di ingresso come a}-
la Scala. E se l'esito della 
votazione ha dato poi luo
go a qucle spiacevoli di
scissioni che sono culmi
nate ieri nel corsivo fan-
tawano apparso su! « Po-
po'o -, e perche non SÌ è 
r use'!' a far berte i conti, 
dnto • ' gra 'i n u m ero (f< 
gente clic ì;a toluio esprt-
•nere V; sua Udurta a Fan
ti tu, pur non avendo di-
r'ttn a! voto. E' stato fer
mato un operaio nel pre
ciso iromen'o ni cut stava 
per ritradurre la scheda 
neV'urna Sottoposto ad in-
te-rociovo seduta stante, 
ea'i ha s^i erra vi ente di-
cìraro'o d' non essere con-
s ul'ci,' mrrona'c devtocn-
s'ìfino, •"(! da Unito tempo, 
lia r't."u, "o'f 'tj scìvcrarii 
col scuciano rìda DC. Era 
; rTi'.o da !on*ano e ora i 
tentai a (!• rotaie • </ucsto 1 

• ri'ri cK-rdev'i a"a uta. \ 
Date tetta e ?K>. non tv j 

tìtttei \ Xon fidatevi nem
meno delie cifre ufficiali 
comunicate dal «Popolo». 
Da esse risulterebbe che 
FanUni' ha avuto VX5.3 per 
cento dei voti a favore « 
// D'i per cento contro. 
Ma ITI'! e i c o . Si tratta 
di una faisi1 razione ordì-
• •a'.f! f!a' sCQ)r!ar>o de e 
ri tardate da' suo solltù 
orti ne per ."*. 'lummitr., a 
e, • 'ivn fui mai aspirato 
e che non 'ri mai voluto. 
La i cr'Ui e c'ic questa vol
ta »aii ce l'fia fatta- m 
lea'ta hanno votato tutti 
per ':/*. anche le sinistre. 
I i nasini,rn nuzionab rfo 
sono L'h'f Fan'ant ha avu-
Ut .'ìli tot* perché qualcu
no ha chiesto il permesso 
di poi* ai e la consorte, clic 
non ro''-i i, 'asc'nre in gi
ro s(> a per Roma E' stata 
umt ouru'r, md'm cufica-
b;'e r 'ini-a Una di quel-
V f-'V (jue'i vernai e abi
tuerò .,' selettore Lissn 
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